
 
 
 
 
 
 
 
PROPOSTA WEEK END OTTOBRE 2027 

 
L’AQUILA: LA RESILIENTE, 
CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA  
TRA RINASCITA E MERAVIGLIA 
 
22/24 Ottobre 2027 - 3 giorni/2 notti -  

Tre giorni alla scoperta di un Abruzzo autentico e sorprendente, dove la grandiosità della natura si intreccia con la 
storia, la memoria e le tradizioni di un territorio ancora capace di regalare emozioni genuine. Un viaggio tra la rinascita 
dell’Aquila, gli antichi vicoli di borghi in pietra, fortezze sospese tra cielo e montagna e gli sconfinati orizzonti 
dell’altopiano di Campo Imperatore. Un itinerario che ci porterà a conoscere l’anima più suggestiva dell’Abruzzo, tra 
luoghi ricchi di fascino, sapori della tradizione e scenari che sembrano appartenere a un altro mondo. 

1° GIORNO – VERSO L’ABRUZZO: L’AQUILA, TRA STORIA E RINASCITA 

Partenza in bus di buon mattino da Boves e Cuneo. Il trasferimento in bus da Boves a L’Aquila sarà abbastanza 
lungo, ma si trasformerà anche in un’occasione per ammirare i bei paesaggi che accompagneranno il nostro 
percorso. Prevederemo diverse soste per rendere il viaggio più piacevole e confortevole, con pause caffè e 
fermate per le necessità. E, naturalmente, non mancherà la piacevole compagnia della nostra allegra 
combriccola, che saprà rendere il tempo trascorso insieme ancora più sereno e spensierato! Arrivo a L’Aquila, 
città simbolo della storia e della resilienza abruzzese, insignita del titolo di Capitale Italiana della Cultura 
2026.  Pranzo in corso di viaggio per iniziare a godere subito della visita della città. Nel primo pomeriggio 
inizieremo a conoscere la città con un primo percorso orientativo, per coglierne l’atmosfera e scoprire alcuni 
dei suoi luoghi più rappresentativi. Ci soffermeremo davanti alla celebre Fontana delle 99 Cannelle, uno 
dei monumenti più emblematici dell’Aquila: un’opera suggestiva, caratterizzata dalle sue numerose maschere 
di pietra da cui sgorga l’acqua, legata alla storia e alle origini della città. Proseguiremo con la visita della 
Basilica di Santa Maria di Collemaggio, capolavoro dell’architettura medievale abruzzese e uno dei simboli 
cittadini. La sua straordinaria facciata geometrica, impreziosita dall’alternanza di pietre chiare e rosate, 
introduce a un luogo di grande valore storico, artistico e spirituale, profondamente legato alla figura di 
Celestino V. Al termine delle visite, sistemazione in un ottimo hotel in posizione centrale, ideale per vivere 
comodamente il cuore della città. Cena in hotel oppure in una struttura convenzionata e pernottamento. 

2° GIORNO – L’AQUILA, SANTO STEFANO DI SESSANIO E ROCCA CALASCIO 

Dopo la prima colazione, dedicheremo la mattinata all’approfondimento della visita dell’Aquila, esplorandone 
il centro storico e i luoghi che raccontano la sua identità, le sue ferite e la straordinaria volontà di rinascita. 
Passeggiando tra piazze, palazzi storici e scorci caratteristici, scopriremo una città che conserva importanti 
testimonianze del proprio passato e che, allo stesso tempo, guarda al futuro attraverso un lungo percorso di 
recupero e valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale. Una tappa particolarmente golosa ci 
attende presso la storica pasticceria dei fratelli Nurzia, dove avremo modo di conoscere e degustare il celebre 
torrone aquilano, una specialità profondamente legata alla tradizione gastronomica locale. Raggiungeremo 



quindi Piazza Duomo, cuore della vita cittadina e luogo di grande significato per gli aquilani. Qui 
approfondiremo il tema della ricostruzione dopo il terremoto del 2009, osservando come il recupero degli 
edifici e la restituzione degli spazi pubblici alla comunità rappresentino un percorso che va ben oltre il 
restauro architettonico: è il racconto di una città che ritrova progressivamente la propria vitalità. Pranzo 
libero. Nel pomeriggio lasceremo la città per immergerci nei paesaggi dell’entroterra aquilano, dove 
montagne, altipiani e piccoli centri conservano un patrimonio di storia e tradizioni di straordinario fascino. 
La prima tappa sarà Santo Stefano di Sessanio, annoverato tra i Borghi più belli d’Italia. Situato nel cuore 
del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, questo piccolo borgo medievale sembra essersi 
fermato nel tempo. Le case in pietra chiara, gli stretti vicoli, gli archi, le antiche porte e le caratteristiche torri 
raccontano una storia legata alla pastorizia, alla lavorazione della lana e agli antichi commerci. Passeggiare tra 
le sue stradine significa immergersi in un’atmosfera raccolta e autentica, scoprendo un modello di recupero 
del patrimonio storico che ha saputo restituire nuova vita a un luogo di grande bellezza, senza cancellarne 
l’identità. Proseguiremo verso Rocca Calascio, uno dei luoghi più iconici e spettacolari dell’Abruzzo. 
Arroccata a circa 1.460 metri di altitudine, l’antica fortezza domina un paesaggio immenso, con lo sguardo 
che spazia sulle montagne del Gran Sasso e sulle vallate circostanti. Le torri in pietra, i resti delle antiche 
strutture difensive e la vicina chiesa di Santa Maria della Pietà compongono uno scenario di rara suggestione, 
nel quale architettura e natura sembrano fondersi in un’unica immagine.La rocca, resa celebre anche da 
importanti produzioni cinematografiche, regala scorci indimenticabili e testimonia il ruolo strategico che 
queste montagne ebbero nei secoli passati. Al termine della giornata rientro in hotel a L’Aquila. Cena in 
struttura oppure in un ristorante selezionato e pernottamento. 

Nota sulla visita: l’accesso alla zona del castello richiede un tratto a piedi di circa 500 metri, su un percorso 
in parte non asfaltato e in salita. Per agevolare gli spostamenti è previsto un servizio navetta con corse di 
andata e ritorno; potrebbe comunque essere necessario percorrere a piedi alcuni tratti.  

3° GIORNO – CAMPO IMPERATORE: IL PICCOLO TIBET D’ABRUZZO E I SAPORI DELLA TRADIZIONE 

Dopo la prima colazione, lasceremo L’Aquila per raggiungere uno degli ambienti naturali più straordinari 
dell’Appennino: Campo Imperatore, il vasto altopiano situato nel cuore del massiccio del Gran Sasso. Il 
percorso ci condurrà attraverso scenari sempre più spettacolari, tra montagne imponenti, vallate aperte e 
praterie d’alta quota. Una volta raggiunto l’altopiano, a circa 2.130 metri di altitudine, ci troveremo immersi 
in un paesaggio grandioso, caratterizzato da orizzonti sconfinati e da un’atmosfera quasi surreale. Non a caso, 
Campo Imperatore è conosciuto come il Piccolo Tibet d’Abruzzo: uno spazio di grande respiro, dove la natura 
si manifesta nella sua forma più essenziale e selvaggia. Questa terra di pastori e transumanza custodisce una 
lunga storia di vita montana e conserva un fascino particolare in ogni stagione. Le sue distese erbose, le cime 
che si stagliano contro il cielo e le strade che attraversano l’altopiano hanno fatto da sfondo a numerose 
produzioni cinematografiche, trasformando questi luoghi in scenari riconoscibili anche sul grande schermo. 
Dedicheremo particolare attenzione proprio ai paesaggi del cinema, ripercorrendo i luoghi legati ai film 
girati in questa parte d’Abruzzo. Tra gli itinerari e gli scorci da conoscere, approfondiremo il legame tra il 
territorio e il cinema western all’italiana, con un focus sulle ambientazioni associate a Lo chiamavano Trinità 
e sul suggestivo Canyon della Scappatura, secondo il percorso e le condizioni di accessibilità.Sarà 
un’occasione per scoprire un Abruzzo diverso, non soltanto attraverso i suoi monumenti e i suoi borghi, ma 
anche attraverso le immagini cinematografiche che ne hanno raccontato i paesaggi, contribuendo a renderli 
celebri.A completare l’esperienza, ci attende il pranzo in un tipico locale, dove potremo assaporare uno dei 
piatti simbolo della gastronomia abruzzese: i tradizionali arrosticini, piccoli spiedini di carne ovina cotti 
alla brace, espressione genuina della cultura pastorale del territorio. Nel pomeriggio, partenza con transfer 
privato verso Roma Termini. Sistemazione a bordo del treno Frecciarossa per Torino, con arrivo in tarda 
serata. Proseguimento in bus per il rientro nel Cuneese e conclusione del viaggio. 

 



Contributo m utua "Bisalta Vita" prom osso dalla Banca di Boves    Euro 90.00 
*Necessario presentare al momento dell’iscrizione il codice fiscale e la tessera di Bisalta Vita. 
 
Quota individuale di partecipazione 

580€  
 

Quota individuale di partecipazione Socio Bisalta Vita 
490€  

 
Supplemento camera singola                         € 110,00 p.p. 
 
La quota comprende: Accompagnatore dedicato, Bus GT da Boves/Cuneo per L’Aquila a disposizione per tutta la 
durata del viaggio guida a disposizione come da programma di Viaggio/ sistemazione in Hotel centrale Castello (o 
similare), base doppia; nr 1 pranzo/nr 2 cene bevande incluse, assicurazione medico bagaglio d30. 
 
La quota non comprende: mance, eventuale supplemento in camera singola, assicurazione contro l’annullamento 
facoltativa (€ 32) ingressi, mance nei luoghi sacri, eventuali extras e tutto quanto non inserito ne “la quota comprende”. 
 
 
 

 
NB Al momento della redazione del presente programma, il costo di alcuni servizi è stato ipotizzato ed è 
soggetto a riconferma nel momento della pubblicazione delle tariffe 2027 o eventuali fluttuazione dei costi 
(es carburante). In Tale caso verranno tempestivamente comunicate ai partecipanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al momento abbiamo richiesto opzioni ai fornitori; rimaniamo in attesa di vostra successiva conferma a procedere, 
previa riverifica della disponibilità. Le quotazioni sono ancora suscettibili di adeguamenti essendo la programmazione 

2027 non ancora definite. 
 
 
 
 
Organizzazione tecnica     


